
SALÒ. «Alla FeralpiSalò manca-
no cinque punti. Dovremmo
essere a quota 12 per quello
che abbiamo fatto fino ad ora.
Non siamo partiti bene, ma se-
condo me siamo vicini alla
svolta».

Così il difensore verdeblù
Bruno Martella, che si appre-
sta ad affrontare (sabato, allo
stadio Liberati, alle 14) gli ex
compagni della Ternana: «Se
potessi, vorrei rigiocare la sfida
con il Como - spiega il difenso-
re abruzzese -, sarebbe stato
importante chiudere sull’1-1
quella partita, perché avrem-
mo prolungato la striscia posi-
tiva dopo i pareggio con Bari e
Cosenza e saremmo arrivati al
match con il Cittadella con
maggiore fiducia. Fin qui non
abbiamo fatto malissimo: tra
le prestazioni migliori, quelle
con Brescia e Cosenza. È da lì
che dobbiamo ripartire».

Aldi là dei consueti alti e bas-
si, laFeralpiSalò sta proseguen-
doil proprio percorsodi cresci-
ta?

«Nelleultime partite non sia-
momaistati inferiorialle avver-
sarie. L’impressione che sto
avendo io è che ce la giochia-
mo alla pari con le altre. Ho
sempre la sensazione che pos-
siamo vincere, ma alla fine ci
mancaunpo’diqualità neimo-
menti topici del match. A livel-
lo di atteggiamento ci siamo,
andiamo sempre in campo
con la giusta motivazione. Il
moraleè ancoraalto: conoscia-
mo bene la nostra situazione,
manon cisiamo arresie voglia-
mo lottare fino alla fine per sal-
varci.Conilcambiodi allenato-
re è arrivato Zaffaroni: viene da
una bella salvezza con il Vero-
na e sa toccare i punti giusti a
livello personale. È ancora pre-
sto per tirare le somme, ma se-
condome siamo vicinissimi al-
la svolta».

Dicerto,comunque, c’èil fat-
to che nessuno nell’entourage

gardesano si aspettava che la
Serie B sarebbe stata così diffi-
cile.

«Sinceramente non pensavo
che avremmo fatto così fatica.
Ma il campionato è tosto, basti
vedere che lo Spezia è nelle re-
trovie. Il bello della cadetteria,
però, è che ogni partita è incer-
ta e può finire in ogni modo. La
sorpresa di quest’anno è il Ca-
tanzaro: ha mantenuto gran
parte dell’organico che ha vin-
to la C e in più ha preso dei gio-
vani. È simile a noi, ma eviden-
tementeilvincere aiutaavince-
re».

In estate Martella è arrivato
in prestito dalla Ternana, dove
in due anni ha giocato 53 gare
realizzando 2 reti.

«La scorsa stagione mi sono
giocato il posto con Corrado (a
Salò nella stagione 2021/’22;
ndr): ha un bel motore nelle
gambe e grandi margini di mi-
glioramento. In estate le scelte
societarie mi hanno portato a
venire qui a Salò, ma a Terni ho
lasciato tanti amici. Per me sa-

rà una bellissima partita, an-
che a livello personale. Il mio
ruolo? Ultimamente faccio il
braccinoindifesa:mi piace,an-
che se preferirei spingere di
più. In questo momento però
l’allenatoreci chiededirimane-
re più abbottonati, perché su-
biamo tanti gol».

Al Liberati i gardesani cer-
cheranno di strappare punti
pesantissimi: «Secondo me
questa non è una gara da ulti-
ma spiaggia. Ci sono ancora
tante partite e con un filotto di
vittorie si può rientrare in gio-
co. In ogni caso è un’altra gara
importante,chedobbiamocer-
care di vincere per rilanciarci.
Loro hanno preso un bravo al-
lenatore (Breda ha sostituito
Lucarelli ad inizio novembre;
ndr), giusto per questa catego-
ria ed hanno ottenuto una vit-
toria di peso a Cosenza. Con
cinque punti nelle ultime tre
partitesonorisaliti,ma tresetti-
mane fa erano insieme a noi,
quindi...». //

ENRICO PASSERINI

TORBOLE. Ripresa quasi a pie-
no organico ieri per Rolando
Maran: il tecnico delle rondi-
nelle ha ritrovato in gruppo Ol-
zer che ha scontato la giornata
di squalifica(resta in diffida Bi-
soli) con il solo Moncini in dif-
ferenziato, ma le condizioni
dell'attaccantenonpreoccupa-
no. Restano sempre tra infer-
meria e palestra Fares e Ndoj.
Oggi,sempreaTorbole,giorna-
ta di «doppio»: entra nel vivo la
preparazione alla sfida del
«Mapei» con la Reggiana di do-
menica prossima. Obiettivo è
quello di arrivare al «massimo»
allasfidadidomenicapomerig-
gio a Reggio Emilia. // F. Z.

In azione. Il difensore della FeralpiSalò Bruno Martella

Cittadella, Venezia,
Udinese e Atalanta.
Queste le avversarie

della FeralpiSalò (prima e ultima
Under 17, le altre del campionato
Primavera 2) che scenderanno in
campo prossimamente al Turina,
stadio che torna quindi ad
ospitare gare di campionato e

non più solo gli allenamenti
della prima squadra.
Domenica, alle 15, l’Under 17 di
mister Coltrini sfiderà il
Cittadella, il 23 dicembre i più
grandi di Zenoni sfideranno il
Venezia. Nel 2024 le altre due
gare che segnano la riapertura
dell’impianto salodiano.

In crescita. Tom Van de Looi

BRESCIA. Se l’obiettivo è risali-
re la corrente, eil Brescia ha co-
minciato a farlo con un certo
slancio, non si può pensare di
abdicare dalla forza dell’unio-
ne: sembrerebbe una banalità,
nonpuò esserlodopo tanti me-
si complicati. Va però registra-
to un dato di fatto: in questo
momento c’è un piccolo nu-
cleo di giocatori che sta salen-
do alla ribalta. Van de Looi, Jal-
low, Bjarnason,
Galazzi e Borrelli.
Sonoimaggioribe-
neficiari della cura
Maran, prodotti di
un processo di tra-
sformazione così
rapido da non
sembrare reale.

Prendiamo Jal-
low: la traiettoria dei suoi ulti-
mi mesi è stata frastagliata, in-
terrotta in più punti dagli infor-
tuni. Propagatisi dalla brutta
distorsione al ginocchio dello
scorso maggio, e poi da un re-
cupero tutt’altro che lineare a
scandire la sua estate. Si è fer-
mato un’altra volta in stagio-
ne, proprio quando il motore
sembrava pronto a ripartire.
Ora si augura di essersi messo
tutto alle spalle. «Ho dovuto la-

voraresodo pertornarepiù for-
te di prima», ha detto dopo il
golalla Sampdoria. Non è la so-
lita filastrocca che si sciorina
in queste occasioni: domenica
si è visto un giocatore tattica-
mente più a fuoco, guizzante
negli uno contro uno e incisivo
in zona gol. Le prospettive, con
questonuovo«abito» fanno ve-
nire l’acquolina. A patto che il
fisico regga.

L’ariete. Condizione sucuipog-
gia qualsiasi riflessione pure
su Gennaro Borrelli. La gara
conla Sampdoriaèstataun pic-
colo campionario di quello
che potrebbe essere – e in par-
te è già - questo giocatore: roc-

cioso nei contrasti,
abile nel gioco pal-
laaterra,deciso sot-
toporta. In una sta-
gione da gregario,
lo scorso anno a
Frosinone, chiuse
con la miglior me-
dia realizzativa di
tutti i giocatori che

avessero raggranellato almeno
500’ in serie B. A Bolzano si è
sbloccato, domenica si è ripe-
tuto:aprendercigusto si fa pre-
sto. Per più di due mesi era ri-
masto a secco, ma pure per lui
gli intoppi fisici erano stati un
elemento condizionante trop-
po forte perché non si riflettes-
se nelle prestazioni in campo.
Oggi sta meglio, e si vede.

Il resto l’ha fatto Maran, affi-
dandogli l’attacco senza una

spalla: in rosa è forse l’unico in
grado di svolgere quel lavoro
con profitto.

L’aiuto. Con la Samp c’erano
Galazzi e Bjarnason ad appog-
giarlo. Il caso di Nicolas è pro-
babilmente il più eclatante:
nello scorso campionato ebbe
il merito di brillare a intermit-
tenza pure in mezzo alla tem-
pesta, smarrendosi poi nei
meandri del ruolo di quinto al
qualel’avevasacrificatoGastal-
dello. Che non gli si confacesse
era già una realtà acclarata, le
ultime due gare ne hanno dato
la dimostrazione plastica: tre
assist, tante belle giocate e una
centralità nel gioco dalla quale
s’abbevera per restare sempre
elettrico. Bjarnason non si è
mai ritrovato tanto ai margini,
ma il torpore che l’aveva avvol-
to è evaporato in un amen: due
gol nelle tre partite con Maran,
per il «Vichingo». Anche nel
suo caso, la cura sta avendo ef-
fetti taumaturgici. //

Van de Looi, Galazzi e non solo:
adesso è il Brescia dei rigenerati

CALCIO / SERIE B

REGGIO EMILIA. Solo due punti
nelle ultime quattro partite per
laReggiana frutto di due pareg-
gi casalinghi con Lecco ed
Ascoli e due sconfitte esterne
con Cosenza e, l'ultima, quella
pesante anche sotto l'aspetto
campanilistico nel derby col
Modena.Trend negativosotto-
lineato dal tecnico Alessandro
Nesta ma anche dal presidente
Salerno che ha biasimato l’at-
teggiamento «troppo molle
per una squadra che ha come
obiettivo la salvezza». Nesta
che contro il Brescia perderà il
difensore Pieragnolo, squalifi-
cato. // F. Z.

Martella, la carica dell’ex: «Feralpi, vicini alla svolta»

Il settore giovanile riapre il Turina:
domenica tocca all’U17 col Cittadella

Ritrovato. Alexander Jallow

La «cura» Maran sta avendo
effetto su tanti giocatori
compresi Jallow, Borrelli
e Bjarnason in gol domenica

I biancazzurri
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La partita vinta
contro la Samp
ha mostrato
i progressi
fatti con l’arrivo
del nuovo
allenatore

Evergreen. Birkir BjarnasonRiferimento. Gennaro Borrelli

In grande spolvero. Lo è sicuramente Galazzi, ora al centro delle giocate del Brescia // FOTO NEWREPORTER

Ieri la ripresa
Per domenica
il tecnico punta
al «sold out»

Dal campo

Reggiana
in difficoltà
«bacchettata»
dal presidente

L’avversaria

Verdeblù
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